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L’Aido contro il sindaco e l’assessore alla Cultura:
«Hanno cancellato la nostra rassegna teatrale benefica»

Fausto Scaccabarozzi presidente Aido del vimer-
catese. A fianco, il volantino realizzato da Aido

per denunciare lo stop alla rassegna

VIMERCATE (glz) La festa del quaran-
tesimo compleanno di Aido Vimercate
molto probabilmente non ci sarà: ad
annunciarlo gli stessi vertici dell’as -
sociazione che quest’anno non potrà
mettere in scena i propri spettacoli
benefici all’interno dell’auditor ium
d e l l’Omnicomprensivo di via Adda,
dopo la chiusura da parte del Comune
per motivi di sicurezza.

E il caso della chiusura dell’au -
ditorium dell’Omni mercoledì scorso
è approdato anche in Consiglio co-
munale. Chiusura, come più volte
ribadito dal sindaco Francesco Sar-
tini, dettata dalla mancanza di cer-
tificazioni riguardanti l’i mpia nto
elettrico che andrebbe rifatto con
una spesa che ammonta a circa
100mila; soldi che dovrebbero essere
messi dalla provincia di Monza e

Brianza ma che difficilmente ha a
disposizione l’ente sovracomunale:
«Sartini ed il suo assessore alla cul-
tura dimostrano tanta cura nell'or-
ganizzare le loro rassegne teatrali,
comprando spettacoli in giro, ma
nessuna attenzione verso le realtà
cittadine - ha affermato in aula il
consigliere Pd Mariasole Mascia -
Una volta tamponata la situazione
d e l l’Università del tempo libero, il
sindaco ha pensato di aver risolto il
problema di tutte le associazioni vi-
mercatesi che da decenni usano con
cadenza regolare l’auditorium, come
per esempio Aido, La Compagnia
con la loro ventennale rassegna tea-
trale. Sartini ha tirato per le lunghe,
assicurando che tutto si sarebbe ri-
solto per tempo, ha rinviato incontri
e ha tranquillizzato gli animi, crean-
do affidamento, per poi comunicare
a l l’ultimo minuto la chiusura dell’au -

ditorium e la conseguente impos-
sibilità di svolgere la rassegna. Così
facendo il sindaco ha messo queste
associazioni in grave difficoltà. L’en -
nesima dimostrazione del disinte-
resse di questa amministrazione per
le realtà associative della nostra città.
Il che, se possibile, è ancor più grave
e preoccupante della continua chiu-
sura di servizi da parte della Giunta
gr illina».

Dure anche le pa-
role dei vertici di Ai-
d o .  « P r o p o s t a
da l l’A.I.D.O. e giun-
ta alla 20° edizione,
quest ’anno la tradi-
zionale rassegna
non si potrà fare,
nonostante le ga-
ranzie del Sindaco che così ci scrive il
6 giugno di quest’anno: “Confer mo
la disponibilità mia e dell’ass ess ore
Russo ad un confronto costruttivo e
positivo nella salvaguardia della vo-
stra benemerita e longeva attività …
suggerirei di programmare un in-
contro nei primi giorni di luglio…” .

Salvo poi informarci il 31 luglio,

con una laconica lettera, che la ras-
segna non potrà avere luogo: “…
spiacenti di non poter dar corso alla
vostra richiesta di prenotazione della
rassegna …”.

Abbiamo chiesto e ripetutamente
sollecitato al Sinda-
co un incontro, fino
a quando l’ass ess ore
alla cultura ci ha
spiegato che la cau-
sa dell’imp ossibilita’
di usare il teatro
d el l’O mn ic o mp re n-
sivo era la sua pre-
sunta - e sconfessata

in sede di risposta ad interrogazione
consiliare - inagibilità.

Abbiamo subito contestato i tempi
e i modi con cui l’a m m i n i st raz i o n e
ha agito.

Ci risulta infatti che l’ U.t.l. (uni-
versita del tempo libero) conoscesse
già da fine giugno la situazione, ep-
pure il Sindaco il 7 luglio si è ver-

balmente impegnato con noi e con
AIDO a garantire l’uso dell’audito -
r ium.

Forse il Sindaco non sapeva che
non aveva nessuno intenzione di au-
torizzare l’uso in deroga? Se così
fosse, sarebbe stato, se non un do-
vere, almeno cortesia chiamarci per
tempo per valutare insieme possibili
s oluzioni.

L’Amministrazione Comunale ha
provveduto a trovare per l’ U.T.L. uno
spazio alternativo al TeatrOreno,
mentre per la rassegna teatrale “Se
femm in quatter per Vimercaa” non è
stato minimamente presa in con-
siderazione tale disponibilità. L’Am -
ministrazione Comunale avrebbe
potuto rinunciare a qualche serata
della rassegna comunale per inse-
rirci. Invece ci ha chiesto di rivolgerci
a TeatrOreno sapendo benissimo,
come dimostrano le mail dell’ufficio
cultura, che non c’era adeguata di-
sponibilità di serate.

Sin dal suo insediamento, l’asses -
sore alla Cultura ha creato compli-
cazioni alla rassegna teatrale “Se
femm in quarter perVimercaa”, de-
finendoci persino in alcune occa-
sioni “concor renti”.

Concorrenti perché l’Amministra -
zione Comunale sino ad ora ha or-
ganizzato manifestazioni teatrali a
carico dei vimercatesi e per lo più
frequentate da forestieri.

La nostra rassegna può invece con-
tare, da sempre, su più di cento ab-

bonati a tutti gli spettacoli, è fruita
soprattutto da vimercatesi e non co-
sta nulla alle casse del comune di
Vi m e rcate.

L’organizzazione della rassegna
teatrale “Se femm in quatter per Vi-
m e rcaa” sulla base delle garanzie
scritte, ha impegnato le compagnie
teatrali, che ora dovranno essere di-
sdette con inevitabili costi, a danno
della nostra immagine e degli spet-
tatori affezionati.

Senza contare che le nostre as-
sociazioni in buona parte vivono dal-
le entrate rassegna teatrale.

Non ci è stato detto quando potrà
essere programmata eventuale fu-
tura rassegna teatrale e questo ci fa
pensare che la rassegna teatrale
A.I.D.O. sarà definitivamente elimi-
nata. Di questo l’A m m i n i st raz i o n e
comunale e’ l’unica responsabile.

Chiediamo al Sindaco di non di
farsi sempre negare, di rifiutare il
confronti, e soprattutto di affrancarsi
dal suo assessore alla cultura, tro-
vando una soluzione che ci permetta
di continuare a svolgere la nostra
attività come da 20 anni a questa
par te».

Lorenzo Giglio

SCONTRO Durissimo documento dell’associazione e de «La Compagnia» che organizzano «Se femm in quatter»

Dopo la chiusura
d e l l’auditor ium
d e l l’Omni il Comune
non ha messo a
disposizione altri spazi

«Trattamento diverso
da quello che è stato
riservato all’Un i ve rsi t à
del tempo libero»

«Sin dal suo
insediamento l’ass ess ore
ci ha creato complicazioni
e ci ha boicottato»

LA STORIA I fratelli Brambilla si raccontano: dalla nascita dell’azienda negli anni Sessanta fino a oggi: eccellenza sul territorio

Bieffe Legno da oltre 50 anni è sinonimo di artigianalità
RONCO BRIANTINO (gac) Una storia
lunga oltre cinquant’anni e una
passione che scalda il cuore.

Bieffe Legno parla dell’i m-
pegno instancabile e del lavoro
straordinario di due generazio-
ni che, giorno dopo giorno han-
no scritto una pagina impor-
tante nella storia dell’ar tigia-
nato in Brianza.

Tutto ha inizio negli anni Ses-
santa, quando due fratelli, R o-
mano e Giovanni Brambilla,
decidono di mettersi in proprio
e avviare un’azienda dedicata
alla lavorazione del legno. Ser-
ramenti, persiane, porte su mi-
sura e di tutti i tipi, prodotte
inizialmente nell’antica chiesa
sconsacrata di Ronco Brianti-
n o.

L’impegno nel lavoro e tanti
sacrifici consentono ai due fra-
telli di raggiungere risultati im-
portanti, coronati – a l l’inizio de-
gli anni Settanta, complice il
boom economico legato alla
crescita esponenziale dell’e di-
lizia – con la costruzione della
nuova e ampia sede produttiva
di via Brigatti, l’ag g i o r na m e nto
dei macchinari e l’a mp l ia m e nto
della forza lavoro, per rispon-
dere alle sempre più numerose
richieste dalla Brianza, dal mon-
zese, dal lecchese, fino all’i nte ra
Valsassina e oltre.

La dedizione al lavoro e le
capacità artigianali tipiche
d e l l’operosità brianzola conta-

giano fin da subito anche i figli
di Giovanni: Pa olo, Marc o e
Lu ca affiancano ben presto il
papà e lo zio e nel 2004 rilevano
l’az i e n da.

«Subito dopo la maturità ho
iniziato a lavorare con papà e lo
zio – ricorda Paolo, 43 anni -.
Ho iniziato come posatore, poi
mi sono occupato della pro-
duzione e, infine, ho seguito
anche il lavoro d’ufficio. Ho
potuto fare esperienza e co-
noscere al meglio tutte le sfac-
cettature di questo lavoro e
questo oggi mi aiuta molto nel
consigliare il cliente. Il nostro
sogno? Parliamo più di una
s commessa… vorremmo con-
tinuare a portare avanti l’az i e n-
da di famiglia nel nome e nel
ricordo di papà, che ci ha la-
sciati, e dello zio. Per questo
motivo abbiamo iniziato un
percorso di
r  i n n o v a-
m e  n t o
d e l l’i m ma-
gine azien-
dale per far
fronte alle
m u  t a t e
condi zioni
del merca-
to ed esse-
re sempre
a  l  l ’ a v a n-
g u a  r d  i a
con le nuo-
ve richieste

dei clienti».
Oltre 1200 mq. di capannone

e 300 mq. tra uffici e sala espo-
sizione, dal 1970 Bieffe Legno è
in via Eligio Brigatti 66.

«La nostra produzione parte
da una linea tutta in legno sud-
divisa in tre spessori, si evolve
verso il prodotto attualmente
più richiesto che è il serra-
mento legno-alluminio, dove
a l l’eleganza e al calore del le-
gno viene abbinata la robu-
stezza dell’alluminio per garan-
tire poca manutenzione, fino
a ll’ultimo nato che è il ve-
tro-strutturale, un infisso mo-
derno dal design innovativo.
Partiamo dalla tavola grezza,
rileviamo le misure negli am-
bienti, progettiamo il prodotto
e poi procediamo al taglio, alla
lavorazione, al montaggio, alla
lucidatura e alla posa in ope-

ra » .
Camminando tra i macchi-

nari del reparto produzione si
respira il tipico profumo del
legno, tra telai ancora grezzi,
prodotti semilavorati, fino ai
blocchi montati e lucidati, coc-
colati con cura dal personale
impegnato a dare forma ai de-
sideri e ai sogni di tante fa-
m ig l i e » .

«Il rapporto con il territorio è
uno dei nostri punti forza. Per
noi le radici e la tradizione
familiare sono un valore ine-
st i mab i l e » .

Perché chi lavora con le mani
è un operaio, chi lavora con le
mani e la testa è un artigiano e
chi lavora con le mani, la testa e
il cuore è un artista.

E i fratelli Brambilla vogliono
essere proprio questo.
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BIEFFE LEGNO - RONCO BRIANTINO In alto i tre fratelli Brambilla nell’espo-
sizione dedicata ai serramenti. In basso due artigiani al lavoro e l’azienda di via
Eligio Brigatti come la conosciamo oggi
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